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tà dei contributi che potranno essere concessi, le modalità
di presentazione e di selezione delle domande e i termini di
scadenza del bando stesso.

8 – Assegnazione ed erogazione dei contributi

Le domande, redatte su apposito modulo, saranno presen-
tate alla C.C.I.A.A. preso cui è iscritta l’impresa o il consorzio
artigiano.
L’istruttoria delle domande sarà effettuata da un apposito

Comitato di Valutazione.
Ai fini dell’istruttoria il Comitato applicherà la procedura

«valutativa a sportello» – in coerenza con quanto a suo tempo
definito con d.g.r. n. 43471 dell’8 giugno 1999 «Prima attua-
zione d.lgs. 31 marzo 1998, n. 123. Razionalizzazione degli
interventi di sostegno alle imprese» (allegato scheda n. 4-e) –
e provvederà a redigere apposita graduatoria.
La graduatoria sarà trasmessa alla Direzione Artigianato.
L’assegnazione dei contributi alle imprese avverrà secondo

l’ordine determinato dalla graduatoria, nel rispetto del regola-
mento CE n. 69/2001 relativo al «de minimis», fino ad esauri-
mento delle risorse disponibili.
Sulla base della suddetta graduatoria, la C.C.I.A.A. cui è

stata presentata la domanda provvederà a:
– inviare comunicazione alle singole imprese dell’esito i-

struttorio,
– erogare alle imprese o al consorzio (in un’unica soluzio-

ne) il contributo spettante, dietro presentazione della docu-
mentazione attestante le spese effettivamente sostenute.
In caso di investimenti effettuati in leasing, l’intervento si

considera completato qualora sia stato pagato almeno il 30%
del valore imponibile del bene oggetto dell’investimento.
Eventuali variazioni in aumento del costo complessivo de-

gli interventi non incidono sull’ammontare del contributo.
In caso di diminuzione delle spese il contributo concesso è

ridotto in misura proporzionale.

9 – Ispezione e controllo

Ogni CCIAA effettuerà ispezioni, a campione, presso la sede
dei soggetti beneficiari di contributo, allo scopo di verificare
lo stato di attuazione del progetto, il rispetto degli obblighi
previsti dal procedimento di concessione e la veridicità delle
dichiarazioni e informazioni prodotte dai beneficiari.
La Regione eserciterà la funzione di vigilanza e controllo

sull’organizzazione dell’erogazione dei contributi da parte
delle C.C.I.A.A., al fine di garantire omogeneità di comporta-
mento nei confronti delle imprese.

10 – Revoca e sanzioni

I contributi assegnati saranno revocati nei seguenti casi:
a) qualora il soggetto beneficiario non rispetti le prescri-

zioni ed i vincoli indicati nel provvedimento di concessione,
nonché nel caso in cui la realizzazione non sia conforme, nel
contenuto e nei risultati conseguiti, al progetto approvato e
alle dichiarazioni contenute nella domanda di contributo;
b) qualora il progetto non venga realizzato entro il termi-

ne indicato nel progetto approvato, salvo il caso di proroga
concessa su richiesta scritta opportunamente motivata da
parte dell’impresa;
c) qualora in sede di verifica della documentazione pro-

dotta si riscontrasse l’assenza di uno o più requisiti di ammis-
sibilità, ovvero documentazione incompleta o irregolare per
fatti comunque imputabili al beneficiario e non sanabili; in
tal caso sarà applicata una sanzione pecuniaria consistente
nel pagamento di una somma pari al doppio dell’importo del
contributo concesso;
d) qualora i beni acquistati con l’intervento siano alienati,

ceduti o distratti nei tre anni successivi alla concessione del
contributo, ovvero prima che abbia termine quanto previsto
dal progetto ammesso.
Nel caso di restituzione a seguito di revoca, anche in misu-

ra parziale, per le situazioni indicate ai punti c) e d), di un’a-
gevolazione già liquidata, il soggetto beneficiario versa il rela-
tivo importo maggiorato di un tasso di interesse pari al tasso
ufficiale di sconto vigente alla data dell’ordinativo di paga-
mento maggiorato di cinque punti percentuali direttamente
alla CCIAA.
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11 – Rendicontazione degli interventi effettuati
Entro il 30 giugno 2002 le Camere, con il coordinamento di

Unioncamere, dovranno presentare alla Direzione Generale
Artigianato una relazione sulle attività svolte, consistente in:
– descrizione delle attività di informazione e promozione

realizzate e relative spese,
– elenco delle domande pervenute, criteri adottati per la

selezione e relativi punteggi,
– graduatoria delle imprese beneficiarie del contributo,
– elenco delle economie di spesa e/o di risultato,
– descrizione e risultati delle attività di ispezione effet-

tuate,
– statistiche relative alle imprese richiedenti (forma giuri-

dica, settore produttivo, dimensioni, localizzazione e tipolo-
gia d’intervento).
Alla luce delle relazioni presentate la Direzione Generale si

riserva di rivedere entro 60 giorni, in base alle disponibilità
di bilancio, i criteri e l’assegnazione delle risorse per l’anno
2002.

[BUR20010133] [5.3.4]

D.g.r. 16 novembre 2001 – n. 7/6906
Criteri di redazione del piano di risanamento acustico
delle imprese da presentarsi ai sensi della legge
n. 447/1995 «Legge quadro sull’inquinamento acustico»
articolo 15, comma 2, e della legge regionale 10 agosto
2001, n. 13 «Norme in materia di inquinamento acusti-
co», articolo 10, comma 1 e comma 2

LA GIUNTA REGIONALE
Visto l’articolo 15, comma 2 della legge 26 ottobre 1995,

n. 447 «Legge quadro sull’inquinamento acustico» che stabili-
sce l’obbligo per le imprese che devono adeguare le proprie
emissioni sonore di presentare un piano di risanamento acu-
stico nel quale viene indicato, con adeguata relazione tecnica,
il termine entro il quale l’impresa interessata prevede di at-
tuare il piano di risanamento;
Visto l’articolo 3, comma 61, lettera c), della l.r. 5 gennaio

2000 n. 1 «Riordino delle autonomie in Lombardia. Attuazio-
ne del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112»;
Vista la legge regionale 10 agosto 2001, n. 13 «Norme in

materia di inquinamento acustico»;
Richiamato in particolare l’articolo 10 della suddetta legge

regionale n. 13/2001 in base al quale la Giunta regionale, con
provvedimento da emanarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge, stabilisce i criteri di redazio-
ne, da parte delle imprese, del piano di risanamento acustico;
Dato atto della necessità di dare applicazione alle suddette

disposizioni;
Visto che l’articolo 10 della l.r. 13/2001, al comma 3, impo-

ne al Comune di verificare, entro 90 giorni dalla presentazio-
ne del piano, la conformità dello stesso ai criteri di cui al
comma 2 del medesimo articolo 10;
Considerata la necessità di definire criteri che permettano

di:
a) individuare, tramite apposita relazione tecnica, i detta-

gli relativi alle modalità e ai tempi di realizzazione degli inter-
venti di risanamento acustico oltre che di poterne stimare l’ef-
ficacia degli stessi;
b) dare indicazioni che riguardino la generalità delle im-

prese ma che, tuttavia, tengano conto delle caratteristiche di
almeno due grandi comparti: quello industriale e quello arti-
gianale o commerciale. Occorre infatti considerare la diversa
complessità tecnologica e, in generale, la diversità di dimen-
sioni degli insediamenti produttivi o commerciali oltre che
del territorio e degli ambienti abitativi interessati dalle emis-
sioni sonore dell’impresa che deve attuare il piano di risana-
mento;
Ritenuto pertanto che i criteri di redazione dettati dalla Re-

gione debbano prevedere una diversificazione tra insedia-
menti a carattere complesso dal punto di vista tecnologico e
dell’impatto acustico, tipiche degli impianti industriali, e gli
insediamenti che caratterizzano le imprese artigianali o com-
merciali, le quali hanno minor complessità tecnologica e, in
generale, minore impatto acustico verso gli ambienti esterno
e abitativo circostanti. I criteri di redazione devono quindi
prevedere, ove possibile, una semplificazione degli adempi-
menti amministrativi, rispettando comunque le disposizioni
di legge;
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Richiamata la l.r, 23 luglio 1996, n. 16, come successiva-
mente modificata ed integrata.
Su proposta dell’assessore Qualità dell’Ambiente.
Ad unanimità dei voti espressi nelle forme di legge;

Delibera
1. di approvare, in attuazione dell’articolo 10 della l.r. 10

agosto 2001 n. 13 «Norme in materia di inquinamento acusti-
co», l’allegato documento che individua i criteri di redazione
del piano di risanamento acustico delle imprese devono pre-
sentare ai sensi della legge n. 447/95, articolo 15, comma 2, e
della stessa legge regionale n. 13/2001.
2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento

sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.
Il segretario: Sala

——— • ———
Allegato

Articolo 10, comma 2, della l.r. n. 13 del 10 agosto 2001
«Norme in materia di inquinamento acustico»

Criteri di redazione dei
PIANI DI RISANAMENTO ACUSTICO DELLE IMPRESE

1. Il piano di risanamento acustico che le imprese devono
presentare al Comune, per ognuno degli insediamenti con e-
missioni sonore da adeguare ai limiti stabiliti dalla normativa
vigente, cosı̀ come previsto dall’articolo 15, comma 2, della
legge 447/1995 «Legge quadro sull’inquinamento acustico» e
dall’articolo 10 della legge regionale «Norme in materia di
inquinamento acustico», deve contenere almeno i seguenti
dati ed informazioni.
a) Dati identificativi del legale rappresentante e indivi-

duazione dell’impianto/attività con l’indicazione della tipolo-
gia di attività (settore chimico, tessile, ecc.), codice ISTAT,
categoria di appartenenza (artigianato, industria, commercio,
etc.).
b) Indicazione, per l’area nella quale è insediata l’attività

o l’impianto e per le aree adiacenti, della/e zona/e urbanisti-
che di appartenenza nel Piano Regolatore Generale.
c) Una o più planimetrie orientate ed in scala dei luoghi

interessati dal rumore emesso dall’impianto o infrastruttura
produttiva o commerciale per una fascia di territorio suffi-
ciente a caratterizzare la zona o le zone interessate a partire
dal confine di proprietà. Occorrono delle mappe in scala che
riportano la classificazione acustica di cui alla tabella A del-
l’allegato al d.p.c.m. 14 novembre 1997 (oppure tabella 1, alle-
gato B, del d.p.c.m. 1º marzo 1991). Si devono indicare i valo-
ri limite di emissione per le sorgenti fisse e assoluti di immis-
sione di zona derivanti dalla classificazione acustica comuna-
le per le aree e zone interessate. In assenza di zonizzazione
acustica comunale si devono comunque specificare i valori
limite imposti dalla normativa (art. 6, comma 1, del d.p.c.m.
1º marzo 1991) per le zone ed aree interessate dalle immissio-
ni sonore. Si devono, quindi, individuare i valori limite che
sono assunti come riferimento per la definizione del piano di
risanamento acustico.
d) Descrizione, mediante informazioni di carattere acu-

stico, dei cicli tecnologici, degli impianti, delle apparecchiatu-
re che danno luogo a diffusione di rumore nell’ambiente e-
sterno e/o in ambienti abitativi.
e) Per le sorgenti sonore che hanno effetti nell’ambiente

esterno o abitativo occorre la descrizione delle modalità di
funzionamento, rilevanti per la valutazione delle emissioni
sonore, con l’indicazione della loro posizione spaziale, speci-
ficando se le medesime sono poste all’aperto o in locali chiusi
e la parte di perimetro o confine di proprietà e/o attività che
è interessata da tali emissioni sonore.
f) Relativamente alle attività o ai cicli tecnologici presen-

ti, elenco delle sorgenti di rumore (attrezzature, impianti,
etc.) installati, con l’indicazione dei livelli di rumore per inter-
valli di breve e media durata prodotti dagli stessi nell’ambien-
te esterno e/o negli ambienti abitativi, dando le esatte posizio-
ni nelle quali sono stati rilevati i livelli sonori. Occorre indica-
re quali sono gli impianti o attrezzature, di titolarità dell’im-
presa, che causano le emissioni ed immissioni sonore supe-
riori ai limiti.

2. Per gli impianti industriali, oltre ai dati ed informazioni
riportate al punto 1, occorre anche:
a) indicare se trattasi di impianti a ciclo produttivo conti-

nuo ai sensi del d.m. 11 dicembre 1996;
b) descrivere ed individuare in appositi disegni in scala la
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collocazione spaziale delle sorgenti. Descrivere le caratteristi-
che temporali di funzionamento diurno e/o notturno specifi-
cando la durata, se continuo o discontinuo, la frequenza di
esercizio, l’eventuale contemporaneità di esercizio delle diver-
se sorgenti che hanno emissioni significative nell’ambiente e-
sterno;
c) specificare, per rumori a tempo parziale durante il pe-

riodo diurno, la durata totale di attività o funzionamento
dell’impianto/attività;
d) specificare per quale caratteristica di esercizio dell’im-

pianto e con quali sorgenti sonore attive si hanno i livelli mas-
simi di emissione sonora (ad esempio riferito ad un tempo
breve dell’ordine dei 15 minuti), indicando le posizioni (pros-
sime al confine di proprietà) ed i valori dei livelli sonori ad
esse relativi disponibili;
e) effettuare, preliminarmente alla presentazione del pia-

no di risanamento, rilevazioni fonometriche in posizioni rite-
nute significative per la definizione del piano di risanamento
e per valutare l’efficacia degli interventi di bonifica acustica.
Le postazioni «significative» possono, eventualmente, essere
individuate in accordo con il/i Comune/i e la struttura del-
l’ARPA territorialmente competente/i. Le fonometrie riguar-
deranno l’area che è interessata dalle immissioni sonore e de-
vono comprendere, per le postazioni indagate anche se le
stesse sono nell’ambiente esterno, la caratterizzazione del ru-
more ambientale e del rumore specifico (cioè del rumore pro-
dotto, nei punti oggetto di indagine, dal contributo delle sor-
genti la cui titolarità è attribuibile all’impresa). Negli stessi
punti saranno effettuati, dopo la realizzazione del piano di
risanamento, rilevazioni fonometriche per verificare l’avvenu-
to adeguamento ai valori limite stabiliti dalla normativa vi-
gente.

3. Per quanto riguarda i sistemi di mitigazione e gli inter-
venti di bonifica acustica previsti nel piano di risanamento
occorre dare le seguenti informazioni.

a) Le motivazioni tecniche, riferite in particolare alle sor-
genti sonore che causano il superamento dei limiti, che han-
no portato alla individuazione della tipologia di interventi e
alle modalità di adeguamento prescelte.
b) La descrizione tecnica dei singoli interventi di bonifica

fornendo ogni informazione utile a specificarne le caratteri-
stiche acustiche e ad individuarne le proprietà di riduzione
dei livelli sonori nonché l’entità prevedibile delle riduzioni
stesse. Deve essere indicata l’entità prevista delle riduzioni
per le varie postazioni rispetto alle quali l’intervento di boni-
fica è stato progettato.
c) Le fasi di realizzazione previste per il piano di risana-

mento e la specificazione della sua articolazione con la se-
quenza cronologica dei singoli interventi e l’indicazione del
termine temporale entro il quale il titolare o legale rappresen-
tante dell’attività si impegna ad attuare questi ultimi e, co-
munque, la data entro la quale prevede di concludere il piano
di risanamento.

[BUR20010134] [5.3.0]

D.g.r. 16 novembre 2001 – n. 7/6907
Modifica ed integrazione della d.g.r. n. 6/48896 dell’1
marzo 2000 avente per oggetto: «Approvazione dello
schema di convenzione per la costituzione dell’osservato-
rio del lago d’Iseo e del lago Moro e per regolare i rappor-
ti tra gli enti sottoscrittori

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la d.g.r. n. 6/48896 dell’1 marzo 2000 «Approvazione

dello schema di convenzione per la costituzione dell’osserva-
torio del lago d’Iseo e del lago Moro e per regolare i rapporti
tra gli enti sottoscrittori» che, all’art. 11, prevede l’istituzione
di un comitato direttivo composto da un uguale numero di
membri delle province di Bergamo e Brescia e della regione,
dal rappresentante del comune d’Iseo, da un rappresentante
dell’ARPA Lombardia, da un rappresentante dell’ASL di Valle-
camonica – Sebino ed eventualmente da un rappresentante
per ciascuna delle comunità montane interessate e da un rap-
presentante per ciascun ambito territoriale ottimale e presie-
duto dall’assessore regionale all’ambiente ed energia ora qua-
lità dell’ambiente o suo delegato;
Vista la d.g.r. n. 7/4 del 24 maggio 2000 e successive inte-

grazioni e modificazioni che affida alla direzione generale ri-
sorse idriche e servizi di pubblica utilità la programmazione
e gestione delle risorse idriche;
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